
Mercato  di  via  Giarre:
“Riqualificazione  monca  e
troppi  disagi”,  la  protesta
dei commercianti
I container sono pronti ormai da mesi ma i commercianti del
mercatino di via Giarre non sono ancora in possesso delle
chiavi per poterli utilizzare. Lavori incompleti, dunque, per
loro,  quelli  svolti  per  la  riqualificazione  dell’area,
tradendo le intenzioni a suo tempo espresse dal Comune, di
migliorare le condizioni di fruibilità di quell’area, anche a
vantaggio degli ambulanti che vi operano.

Oggi, i commercianti di via Giarre hanno voluto dire la loro,
esprimere  la  propria  delusione  e  chiedere  a  voce  alta
all’amministrazione comunale di completare gli interventi, per
non  danneggiare  il  loro  lavoro.  Al  momento,  infatti,  le
difficoltà sarebbero diverse, per svariati aspetti.

C’è chi protesta perché il proprio stallo è in fondo alla via,
isolato,  laddove  nessun  cliente  arriva  mai,  non  essendoci
null’altro. C’è poi, chi fa notare come l’impossibilità di
utilizzare  il  container  assegnato,  riduca  ulteriormente  lo
spazio a disposizione.

“Nessuna traccia- dicono- delle aiuole promesse. Si resta,
invece,  nel  degrado,  anche  con  cumuli  di  rifiuti  che  non
vengono raccolti nonostante le garanzie”.

Il dubbio, in questo caso espresso anche dall’ex assessore
alle Attività Produttive, Cosimo Burti, è anche che nonostante
gli interventi sui pini, tagliati per evitare che le radici
potessero continuare a deformare l’asfalto, le modalità di
intervento  non  sarebbero  state  quelle  corrette.  Lo  stesso
Burti lamenta modalità di azione che nulla avrebbero a che
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fare con l’idea iniziale e punta l’indice contro il silenzio
di palazzo Vermexio sul progetto di realizzazione del mercato
coperto,  condiviso  dall’Iacp,  l’istituto  autonomo  case
popolari.

Pronta  la  replica  dell’assessore  alle  Attività  Produttive
attuale, Andrea Firenze. “Abbiamo restituito dignità a quella
zona-commenta-  ai suoi abitanti ed a breve agli operatori del
mercato. Nei e con i limiti oggettivi delle nostre forze”.

Tempo Scaduto, a Siracusa il
primo sit-in contro il caro
bollette
Una bara in Largo XXV Luglio ed un necrologio: “Qui giacciono
tutti gli imprenditori della provincia di Siracusa. A darne il
tristo annuncio il Caro Energia”.

Così, questa mattina, le associazioni di categoria del tessuto
produttive del territorio hanno voluto rendere esplicito il
grido d’allarme lanciato dal cuore della città, così come,
contemporaneamente, è avvenuto a Ragusa e Trapani.

“Il tempo è scaduto”, lo slogan scelto per far presente quanto
il  caro  energia  stia  danneggiando  le  imprese,  dalle  più
piccole alle grandi imprese. Tematiche che, in provincia di
Siracusa, si uniscono a questioni squisitamente locali e ai
tanti dubbi sul futuro della zona industriale, sui cui pesano,
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non solo gli equilibri legati alla contingenza internazionale,
con la guerra in Ucraina in primo piano, ma anche alla vicenda
Ias, il depuratore consortile, con l’inchiesta della Procura
della Repubblica in corso.

C’erano  i  sindaci,  i  nuovi  deputati  regionali,  i
rappresentanti  delle  istituzioni  e  della  società  civile.
C’erano alcune delegazioni di sindacati. C’erano, però, forse,
pochi  cittadini,  nonostante  l’appello  accorato  partito  nei
giorni scorsi, che suggeriva di chiudere per qualche ora il
proprio negozio, la propria attività, per rendere più incisivo
il sit-in.

La  politica  locale  si  impegna,  gli  imprenditori  chiedono
certezze.

Prof e studenti del Corbino
si  tagliano  una  ciocca  di
capelli  per  le  donne
dell’Iran
Anche il liceo scientifico Corbino di Siracusa ha aderito alla
manifestazione di solidarietà verso le donne iraniane. Questa
mattina, nel cortile della scuola, in diversi – tra studenti e
studentesse – hanno replicato il gesto, divenuto virale, del
taglio di una ciocca di capelli. Ad eseguire il “taglio” è
stato Enzo Vinciullo, docente di quel liceo. Anche lui si è
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poi fatto tagliare i capelli, come altri docenti che hanno
presenziato  e  partecipato  all’iniziativa  con  cui  anche  il
Liceo Corbino ha voluto ricordare il coraggio e il sacrificio
della giovane Mahsa Amini, la ragazza morta in ospedale il 16
settembre, tre giorni dopo essere stata fermata dallo speciale
reparto di polizia che vigila sulla morale dei cittadini.
Secondo varie fonti, sarebbe stata picchiata duramente perché
indossava l’hijab lasciando scoperta una ciocca di capelli.
In seguito a questo episodio, le donne iraniane sono scese in
piazza tagliandosi per protesta ciocche di capelli se non
addirittura bruciando il velo. Il modo scelto per rivendicare
i loro diritti. E il gesto del taglio di una ciocca di capelli
è stato replicato migliaia e migliaia di volte sui social, da
attiviste e personaggi famosi di tutto l’Occidente.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/10/WhatsAp
p-Video-2022-10-12-at-12.56.57.mp4

Operazione  Hybla,  coinvolto
anche un dipendente comunale:
“Omissione di atti d’ufficio”
C’è anche un dipendente del Comune di Avola tra le persone
coinvolte in un’indagine, denominata Operazione Hybla, avviata
a  seguito  dell’incendio  doloso  della  tarda  serata  del  14
agosto  2020  in  una  vasta  porzione  di  territorio  di  Avola
Antica, lambendo un complesso abitativo di quell’area. Agenti
del Commissariato di  Avola, insieme a personale del Corpo
Forestale della Regione Siciliana, sotto la direzione della
Procura della Repubblica di Siracusa, hanno notificato a 5
soggetti l’avviso di conclusione delle indagini preliminari, a
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termine  di  una  articolata  indagine  che  ha  fatto  luce  su
diversi episodi di incendi boschivi che hanno flagellato zone
sottoposte a vincolo naturalistico.

Le meticolose indagini dei poliziotti del Commissariato di
Avola, allora guidato dal dirigente Mario Venuto  e dagli
uomini del NOP di Siracusa, guidati dal Comandante Angelo
Rabbito, che si sono avvalse di una preziosa attività tecnica,
hanno  consentito  agli  inquirenti  di  individuare  anche  i
presunti  responsabili  di  altri  3  gravi  incendi  boschivi
dolosi, che fino ad oggi erano rimasti irrisolti.
Si tratta in particolare di un vasto incendio del 2014 che ha
interessato oltre 90 ettari di terreno boschivo della Riserva
Naturalistica, comportando il divieto di accesso alla nota
area dei “laghetti di Cavagrande”, a causa del pericolo di
frane o smottamenti del terreno.
Inoltre,  sono  state  accertate  le  modalità  di  altri  due
incendi, uno dei quali avvenuto nel giugno 2021, in occasione
del  quale  i  poliziotti  del  Commissariato  di  Avola  hanno
identificato e deferito all’Autorità Giudiziaria due soggetti
che si trovavano in prossimità dei primi “punti di fuoco” con
al  seguito  numerosi  oggetti  idonei  alla  creazione  di  un
innesco delle fiamme.
Al termine dell’attività investigativa, il Pubblico Ministero
titolare dell’indagine, ha formulato 4 capi di imputazione nei
confronti 4 uomini avolesi, rispettivamente di 38, 44, 58 e 83
anni, di cui tre dediti alla pastorizia ed uno interessato
alla gestione di un parcheggio privato per i turisti che si
recano nella zona a visitare le bellezze naturalistiche.
Un quinto uomo, dipendente del Comune di Avola, nella sua
qualità di responsabile di un Ufficio comunale, è indagato per
aver  omesso  di  predisporre  e  di  sottoporre  al  Consiglio
Comunale la Delibera per l’aggiornamento del “catasto degli
incendi boschivi” finalizzato proprio a limitare gli interessi
economici sulle aree già percorse dal fuoco, ed a permettere
la naturale ricostituzione della vegetazione.



Polo  dell’infanzia  di
Cassibile,  a  marzo  2023
l’avvio  dei  lavori:  in  un
video, il progetto
Per l’annunciato nuovo polo dell’infanzia di Cassibile, che
dovrebbe  sorgere  in  via  Giusti,  c’è  una  indicazione
sull’inizio dei lavori: “saranno avviati nel mese di marzo
2023”.  Lo  scrive  sui  suoi  canali  social  istituzionali  il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia. Per l’opera i tempi
sono contingentati dalle regole del Pnrr che prevede l’inizio
della costruzione delle opere finanziate entro il 31 dicembre
2023 ed il loro completamento entro la fine del 2026.
Il polo dell’infanzia di Cassibile è stato finanziato con 3
milioni di euro, attraverso la Missione 4 del Pnnr. Il decreto
ministeriale di finanziamento è stato pubblicato ed il livello
di progettazione dell’opera è già di livello esecutivo.
La definizione di “polo dell’infanzia” indica la contemporanea
presenza di spazi per l’asilo nido ed aule per la scuola
dell’infanzia. Edificio a pianta semicircolare, ecosostenibile
e  dotato  di  impianto  fotovoltaico  per  garantirne
l’indipendenza  energetica,  potrà  accogliere  fino  a  160
bambini: 60 nella fascia 0-3 anni e 100 da 4 a 6 anni.
Nel  costruirlo  si  farà  ricorso  principalmente  a  legno  e
intonaco,  con  avanzati  criteri  antisismici.  Un  solo  piano
fuori terra, un corpo centrale per i servizi comuni e le
classi  disposte  lateralmente.  L’esterno  è  concepito  come
spazio  pubblico  con  verde,  giochi  e  orti  didattici  per
favorire l’apprendimento e la socializzazione.
Un video render in computer grafica è stato pubblicato sul
sito dedicato agli aggiornamenti sulle opere finanziate dal
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Pnrr per Siracusa (www.siracusadomani.info) e sui social del
primo cittadino.

Toro finisce in un canalone,
lo spettacolare soccorso dei
Vigili del Fuoco: il video
Spettacolare salvataggio di un toro, finito in un canalone
poco fuori Carlentini. Il grosso animale si era allontanato
dall’area di pascolo, finendo nel canalone da cui non riusciva
più  a  risalire.  L’allevatore  ha  chiesto  l’intervento  dei
Vigili del Fuoco, arrivati con l’elicottero Drago 146, del
reparto volo di Catania.
I soccoritori lo hanno raggiunto calandosi con il verricello.
Lo hanno quindi assicurato con un cavo in acciaio e le cinghie
di protezione, utili a limitare il rischio di ferire il toro
durante  il  trasporto.  In  questo  modo,  l’elicottero  lo  ha
riportato in superficie dove l’animale è stato poi liberato.
Le immagini del salvataggio:

La rivincita della natura, in
spiaggia a Marina di Priolo
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nate  47  tartarughe  Caretta
caretta
Ben 47 esemplari di tartaruga Caretta-Caretta sono nati sulla
spiaggia del sito Natura 2000 – Saline di Priolo. La schiusa
delle uova è avvenuta nella notte di sabato scorso con lo
spettacolo dell’emersione delle prime tartarughe che hanno poi
preso la via del mare.
Il nido era stato segnalato il 23 luglio dai volontari Lipu e
dallo  staff  della  riserva  Saline  di  Priolo  del  progetto
TartaPriolo, organizzato in collaborazione con l’associazione
Nuova  Acropoli  di  Siracusa.  Nell’ambito  del  progetto,  i
volontari,  dal  1°  giugno  al  31  agosto,  alle  prime  luci
dell’alba, effettuano un monitoraggio di tutta la spiaggia di
Marina di Priolo alla ricerca dell’emersione di un esemplare
di  tartaruga  marina.  La  traccia,  come  nel  2020,  è  stata
trovata dal volontario Lipu priolese Giancarlo Bertini che ha
prontamente avvisato il direttore della riserva, Fabio Cilea,
e il coordinatore del progetto, Maurizio Di Pace.
Dopo le verifiche del caso, sono state avvertite le autorità
competenti,  e  la  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  ha
provveduto ad emettere apposito decreto di salvaguardia del
nido. A quel punto, i volontari hanno atteso i primi segnali
di  schiusa  delle  uova,  avvenuti  il  9  settembre.  Da  quel
momento, i volontari Lipu, di Nuova Acropoli e lo staff della
riserva hanno controllato il nido 24 ore su 24. Il secondo e
inequivocabilmente  segnale  è  avvenuto  giorno  15  con  la
creazione dell’imbuto che segnalava l’inizio della risalita
delle  neonate.  Ci  son  volute  ulteriori  52  ore  prima  di
avvistare la testa della prima tartarughina far capolino dalla
sabbia. Da quel momento le emersioni si sono ripetute fino a
raggiungere, nella sola nottata tra sabato e domenica, ben 47
esemplari.
Le emersioni continueranno anche nei prossimi giorni e il
numero sarà ben maggiore di quello registrato fino ad ora.
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Alla  nascita  delle  tartarughe  hanno  assistito  quasi  100
persone che hanno partecipato all’evento anche attraverso le
spiegazioni in diretta effettuate dal direttore della riserva,
Fabio Cilea. “Gli esemplari di caretta caretta nati in questi
anni nel sito priolese, torneranno a nidificare su questa
spiaggia tra non meno di 15/20 anni e, speriamo con tutto il
cuore, che, al loro ritorno, troveranno meno ciminiere, meno
inquinamento, meno disturbo, meno problemi e più natura che
permetta loro di continuare la splendida e antica storia delle
tartarughe marine nidificanti nel sito di Priolo Gargallo”.

Il sindaco Pippo Gianni ha ringraziato tutti i volontari per
l’importante risultato raggiunto. “Siamo felici di constatare
che ancora una volta la natura è tornata a baciare il nostro
mare”, ha detto. “Le tartarughe amano le spiagge incontaminate
e hanno scelto Marina di Priolo per nidificare. Questo è un
evento di grande valore dal punto di vista scientifico e ci
indica con forza l’importanza di proteggere le nostre coste e
i nostri mari. È un segno che intendiamo cogliere”.

Caro-bollette,  la
provocazione  di  alcune
attività:  lavorare  al  buio,
luci e insegne spente
Cosa succederebbe in una città se i negozi spegnessero la
luce?  Schiacciati  dal  peso  delle  bollette  energetiche,  i
commercianti  ed  i  ristoratori  hanno  dato  vita  nei  giorni
scorsi ad una iniziativa simbolica, a partecipazione libera.
Hanno spento le insegne dopo le 20 e, in alcuni casi, anche le
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luci all’interno della propria attività.
A  rispondere  all’invito  della  Fipe  (Federazione  Pubblici
Esercizi) sono state diverse attività, alcune anche piuttosto
note.  Librerie,  ristoranti,  bar,  negozi:  in  diversi  hanno
spento la luce. Difficile avere un dato complessivo della
partecipazione e della condivisione del momento di protesta.
Ma come spiega il presidente provinciale della Fipe, Maurizio
Filoramo, “Il buio di un’insegna spenta perchè un negozio, un
bar non ce la fa più e chiude, forse non dà nell’occhio. Ma
spegnere le insegne di intere vie dà prova di quello che
davvero può accadere se non troviamo una soluzione”.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/09/VID-
20220915-WA0112.mp4
Le  luci  delle  attività  commerciali  e  dei  servizi  di
ristorazione “trasferiscono, visivamente, la vitalità di un
tessuto  urbano;  con  il  caro  energia  registrato  e  che  non
accenna a diminuire, sono migliaia le aziende destinate alla
chiusura e migliaia i lavoratori costretti a rinunciare al
proprio  impiego”,  ripetono  le  associazioni  di  categoria
nazionali.
“Siamo dinanzi all’ennesima crisi sociale – spiega Filoramo –
gli imprenditori sono con le spalle al muro: o pagano le
bollette o pagano il personale, consapevoli che la riduzione
degli impiegati non consente di fornire il servizio ed il
mancato  pagamento  delle  forniture  porta  alla  chiusura
inevitabile  dell’attività”.

Mastello svuotato in strada?
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Un  video  solleva  il  caso.
Tekra: “Grave, verificheremo”
A vedere e rivedere quel filmato ripreso da una telecamera di
videosorveglianza  privata,  sembrerebbe  che  un  operatore
ecologico in servizio a Siracusa svuoti un mastello in strada,
sotto auto in sosta. E’ accaduto questa mattina.
Le  immagini  non  fugano,  però,  ogni  dubbio.  Fuori
dall’inquadratura,  il  netturbino  allunga  un  braccio  per
portare via con sè un sacco, insieme a quelli che si vede
raccogliere. Potrebbe aver svuotato lì dentro quel mastello?
Il movimento non parrebbe congruo, roba quasi da Var.
Nessuno su questo episodio ha voglia di scherzare. Men che
meno  il  direttore  di  Tekra,  la  società  che  gestisce  il
servizio di igiene urbana a Siracusa. Andrea Dal Canton è
fermo.  “Stiamo  verificando  con  attenzione”,  si  affretta  a
dire. “Dal poco che si vede, non è una cosa che possiamo
giustificare. E’ un gesto che non comprendiamo e che rischia
di danneggiare il lavoro di tutti. Vogliamo accertare cosa è
accaduto”,  spiega  alla  redazione  di  SiracusaOggi.it.  Fonti
interne  all’azienda  parlano  di  prime  ammissioni  di
responsabilità,  ma  non  c’è  conferma.
Non sarebbe il primo episodio simile ed esisterebbero altri
filmati a testimoniarlo. Ma il direttore Dal Canton smentisce:
“mai successo nulla di simile. Alle volte magari gli utenti
vedono far cose agli operatori che non comprendono, ma che
hanno una logica nell’organizzazione del lavoro”.
Solo  una  nota  a  margine  e  per  correttezza:  perchè
l’indifferenziato all’interno del mastello non era contenuto
dentro un sacco?

Il video:

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/09/Simpati
co-operatore-ecologico-1.mp4
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https://www.siracusaoggi.it/mastello-svuotato-in-strada-un-video-solleva-il-caso-tekra-grave-verificheremo/
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/09/Simpatico-operatore-ecologico-1.mp4
https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2022/09/Simpatico-operatore-ecologico-1.mp4


Terzo  ponte  di  Ortigia,
affidata  la  progettazione:
per  costruirlo  serviranno
quattro mesi
E’  stato  affidato  ad  uno  studio  di  Padova  l’incarico  di
progettare il nuovo ponte ciclopedonale, tra Riva della Posta
e  via  Eritrea.  Il  terzo  ponte  (ciclopedonale)  sorgerà
nell’area dove una volta c’era il Calafatari, poi demolito
perchè a rischio cedimento.
“A seguito di una ricognizione sul panorama nazionale tra i
professionisti esperti” – fa sapere Palazzo Vermexio – è stato
scelto lo studio dell’architetto padovano Lorenzo Attolico.
Poco  più  di  90mila  euro  il  costo  dell’incarico  di
progettazione.  Attolico  si  è  già  occupato  di  ponti
ciclopedonali, realizzati tra Padova e Mirano, oltre al ponte
Flaiano a Pescara e – curiosità – anche uno studio relativo al
famigerato  ponte  sullo  Stretto,  per  l’armonizzazione  delle
infrastrutture ferroviarie, di illuminazione funzionale e di
accento del ponte con la simulazione virtuale ed animata degli
effetti cromatici diurni e notturni.
Al  progettista,  il  Comune  di  Siracusa  chiede  un’opera
caratterizzata  da  “forme  lineari  leggere,  sfuggenti,  con
l’auspicio di renderle pienamente integrabili nel sito senza
gravare eccessivamente sui preesistenti equilibri paesistici
ed ambientali”. Una volta approvato il progetto esecutivo, si
stima un tempo di quattro mesi per dare l’avvio ai lavori che
dovrebbero essere completati – secondo un primo cronoprogramma
– entro i successivi 120 giorni.
La struttura sarà caratterizzata da una forma ad arco teso,
“impostato su spalle costituite da fondazioni profonde adatte
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ad  accogliere  l’azione  orizzontale  esercitata  dalla  forma
architettonica assunta”. Sul lato dell’isola di Ortigia – si
legge  nella  documentazione  disponibile  –  “è  previsto  un
innalzamento  del  piano  di  imposta  dell’opera  che  viene
raggiunto attraverso la realizzazione di due piccole rampe,
fino  ad  un’altezza  utile  di  calpestio  a  circa  1,20  m  di
innalzamento rispetto al piano stradale di via Forte Gallo e
via Delle Poste”. Un rialzo necessario, spiegano i tecnici,
per  colmare  l’esistente  dislivello  tra  le  due  sponde  del
canale.
Nessun problema per le imbarcazioni che dovranno attraversare
il  canale,  passando  sotto  al  nuovo  ponte:  avranno  a
disposizione una luce utile pari a 3,60 mt. per 10 mt.
Le opere di fondazione “dovranno essere costituite da due
spalle  e  due  plinti  in  cemento  armato,  su  micropali”.
L’utilizzo  di  micropali  “permetterà  una  migliore  risposta
delle opere di fondazione alle sollecitazioni trasmesse dalla
passerella”, lunga una quarantina di metri.
La  struttura  del  ponte  sarà  in  acciaio.  Il  colore  della
finitura  conclusiva  verrà  deciso  seguendo  le  prescrizioni
della  Soprintendenza  ai  Beni  Culturali.  Quanto  alla
passerella, lunga poco più di 40 metri, è “formata da 2 travi
isostatiche, larghezza asse di 3 metri”.
Il progetto del terzo ponte ciclopedonale nasce all’interno
del grande strumento di programmazione che è il Biciplan e la
sua  realizzazione  è  stata  finanziata  con  679mila  euro,
stanziati dal ministero per le Infrastrutture e la Mobilità
Sostenibile. Soprannominato “U Fossu”, il terzo ponte metterà
in collegamento riva della Posta e riva Forte Gallo, correndo
quasi  parallelo  all’Umbertino.  Destinato  principalmente  a
pedoni  e  bici,  in  caso  di  esigenze  di  Protezione  Civile
potrebbe anche fungere da ulteriore via di fuga da Ortigia
anche per le auto.


